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          CIRCOLARE 28/2023                    Genova, 10/07/2023 

 

 

 

Oggetto: ESONERO CONTRIBUTIVO UNDER 36 DA LUGLIO 2022 A DICEMBRE 2023 

 
 

La circolare Inps n. 57/2023 fornisce le indicazioni, incluse quelle per i flussi UniEmens, per la 

gestione degli adempimenti previdenziali connessi alla misura di esonero contributivo prevista 

dalla Legge di Bilancio 2023, applicabile alle assunzioni a tempo indeterminato e alle 

trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate dal 

1° gennaio al 31 dicembre 2023, nonché ulteriori precisazioni in merito all’esonero previsto dalla 

Legge di Bilancio 2021, relativamente al secondo semestre 2022. 

 

Si ricorda che la Legge di Bilancio 2021 ha previsto l’esonero contributivo del 100% della 

contribuzione datoriale complessivamente dovuta a fronte di assunzioni e trasformazioni a tempo 

indeterminato, effettuate nel biennio 2021-2022, di soggetti che, alla data dell’evento incentivato, 

non abbiano compiuto il 36° anno di età e non siano mai stati titolari di un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro, nel limite 

massimo di 6.000 euro annui, per la durata di 36 mesi (48 per le Regioni del Mezzogiorno), ferma 

restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche e l’autorizzazione della 

Commissione Europea intervenuta con 2 diverse decisioni, la prima fino al 31 dicembre 2021 e 

la seconda fino al 30 giugno 2022, data in cui sono cessati gli effetti del Temporary Framework 

connesso all’emergenza del Covid-19. La Legge di Bilancio 2023, poi, ha esteso l’esonero anche 

alle assunzioni e alle trasformazioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio al 31 

dicembre 2023, prevedendo altresì che il limite massimo di importo concedibile sia innalzato a 
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8.000 euro annui, previa autorizzazione della Commissione Europea. Per consentire la piena 

operatività della misura agevolativa anche oltre il 30 giugno 2022, le autorità italiane hanno 

perciò notificato alla Commissione la misura, come prorogata dalla Legge di Bilancio 2023, 

subordinando la stessa al rispetto del c.d. Temporary Crisis and Transition Framework o TCTF 

connesso alla crisi Ucraina e la Commissione Europea, con decisione del 19 giugno 2023, ha 

autorizzato la concedibilità degli esoneri in oggetto per le assunzioni/trasformazioni a tempo 

indeterminato effettuate dal 1° luglio 2022 ed entro il 31 dicembre 2023. 

 

Datori di lavoro interessati 

Gli esoneri sono riconosciuti, dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, in favore di tutti i datori 

di lavoro privati, anche non imprenditori, inclusi quelli del settore agricolo, esclusa la pubblica 

Amministrazione e, dato che le misure sono concesse nel rispetto del Temporary Crisis and 

Transition Framework, le imprese: 

 

• operanti nel settore finanziario e nel settore domestico; 

• soggette a sanzioni adottate dall’Unione Europea, tra cui, ma non solo, persone, entità o 

organismi specificamente indicati negli atti giuridici che impongono tali sanzioni; 

imprese possedute o controllate da persone, entità o organismi oggetto delle sanzioni 

adottate dall’Unione Europea; oppure imprese che operano nel settore industriale oggetto 

delle sanzioni adottate dall’Unione Europea in quanto l’aiuto potrebbe pregiudicare gli 

obiettivi delle sanzioni in questione. 

 

Rapporti di lavoro incentivati 

Gli incentivi spettano per le nuove assunzioni a tempo indeterminato (anche part-time e se 

instaurate in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro e se a tempo 

indeterminato a scopo di somministrazione, anche se la somministrazione sia a tempo 

determinato), nonché per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 



 

indeterminato, effettuate dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, di soggetti che, alla data 

dell’evento incentivato, non abbiano compiuto il 36° anno di età (35 anni e 364 giorni) e non 

siano mai stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro. Sono 

esclusi: 

 

• i rapporti di apprendistato; 

• i contratti di lavoro domestico; 

• l’assunzione con contratto di lavoro intermittente o a chiamata anche se a tempo 

indeterminato; 

• il mantenimento in servizio del lavoratore al termine del periodo di apprendistato e le 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato riguardanti giovani che, nei 6 mesi 

precedenti, abbiano svolto presso il medesimo datore di lavoro attività di alternanza 

scuola-lavoro o periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il 

diploma di istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica 

superiore o periodi di apprendistato in alta formazione. 

 

Per i casi di mantenimento in servizio del lavoratore al termine del periodo di apprendistato e 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato riguardanti giovani che, nei 6 mesi precedenti, 

abbiano svolto presso il medesimo datore di lavoro attività di alternanza scuola-lavoro o periodi 

di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 

superiore, il certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta 

formazione si applica il solo disposto di cui all’articolo 1, commi 106 e 108, della Legge di 

Bilancio 2018 (circolare Inps n. 40/2018). 

 

Gli esoneri in oggetto mutuano parte della disciplina generale da quella prevista per l’esonero 

strutturale giovanile della Legge di Bilancio 2018 (50% dei contributi datoriali nel limite 

massimo di 3.000 euro annui) che: 

 



 

• resta liberamente fruibile in alternativa a quello temporaneamente introdotto dalla Legge 

di Bilancio 2021 e dalla Legge di Bilancio 2023; 

• non è subordinato al rispetto delle condizioni previste per l’applicazione dal Quadro 

Temporaneo degli aiuti di Stato; 

• trova applicazione per le assunzioni di lavoratori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato a tutele crescenti (operai, impiegati o quadri, esclusi i dirigenti). 

 

Assetto e misura degli incentivi 

Ricordando che nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale 

dell’agevolazione deve essere proporzionalmente ridotto, i valori di esonero sono quelli riportati 

nella tabella seguente. 

Assetto e misura degli incentivi 

 

Legge 

di 

Bilancio 

2021 

 

Assunzioni/trasformazioni 

a tempo indeterminato 

effettuate dal 1° luglio 

2022 al 31 dicembre 2022 

 

Esonero dal versamento del 100% dei complessivi 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, 

nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui. 

La soglia massima di esonero della contribuzione 

datoriale riferita al periodo di paga mensile è, pertanto, 

pari a 500 euro (€ 6.000/12) e, per i rapporti di lavoro 

instaurati/trasformati e risolti nel corso del mese, tale 

soglia va riproporzionata assumendo a riferimento la 

misura di 16,12 euro (€ 500/31) per ogni giorno di 

fruizione dell’esonero contributivo.  
 

Legge 

di 

Bilancio 

2023 

 

Assunzioni/trasformazioni 

a tempo indeterminato 

effettuate dal 1° gennaio 

2023 al 31 dicembre 2023 

 

Esonero dal versamento del 100% dei complessivi 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, 

nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro annui. 

La soglia massima di esonero della contribuzione 

datoriale riferita al periodo di paga mensile è, pertanto, 

pari a 666,66 euro (€ 8.000/12) e, per i rapporti di 

lavoro instaurati/trasformati e risolti nel corso del 

mese, detta soglia va riproporzionata assumendo a 

riferimento la misura di 21,50 euro (€ 666,66/31) per 

ogni giorno di fruizione dell’esonero contributivo.  
 

Non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni: 



 

• i premi e i contributi dovuti all’Inail; 

• il contributo, ove dovuto, al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore 

privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile”; 

• il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27 e 29, D.Lgs. 148/2015, al 

Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento e al 

Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige, nonché 

al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale; 

• il contributo dello 0,30% per il finanziamento dei Fondi interprofessionali per la 

formazione continua; 

• le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo di 

apportare elementi di solidarietà alle gestioni previdenziali di riferimento (contributo di 

solidarietà sui versamenti destinati alla previdenza complementare e/o ai fondi di 

assistenza sanitaria; contributo di solidarietà per i lavoratori dello spettacolo e per gli 

sportivi professionisti). 

 

Il contributo aggiuntivo IVS destinato al finanziamento dell’incremento delle aliquote 

contributive del Fpld in misura pari allo 0,50% è soggetto all’applicazione degli esoneri 

contributivi, ma non si dovrà poi operare l’abbattimento della quota annua del trattamento di fine 

rapporto o lo si dovrà effettuare in misura pari alla quota del predetto contributo esclusa, per 

effetto dell’applicazione del massimale annuo, dalla fruizione degli esoneri contributivi. 

 

In caso di applicazione delle misure compensative ex articolo 10, commi 2 e 3, D.Lgs. 252/2005 

(destinazione del Tfr ai fondi pensione e al Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del 

settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120, cod. civ.) gli esoneri sono 

calcolati sulla contribuzione previdenziale dovuta, al netto delle riduzioni che scaturiscono 

dall’applicazione delle predette misure compensative. 

 



 

Nei casi di trasformazione di rapporti a termine o di stabilizzazione dei medesimi entro 6 mesi 

dalla relativa scadenza, si applica la restituzione al datore di lavoro del contributo addizionale 

dell’1,40% prevista per i contratti a tempo determinato. 

 

Con riferimento alla durata del periodo di fruizione delle agevolazioni, gli esoneri spettano per 

un periodo massimo di 36 mesi a partire dalla data dell’evento incentivato (48 mesi per i datori 

di lavoro che effettuino assunzioni o trasformazioni in una sede o unità produttiva ubicata nelle 

seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna). 

 

Infine, il periodo di fruizione degli incentivi può essere sospeso esclusivamente nei casi di 

assenza obbligatoria dal lavoro per maternità con conseguente differimento temporale del 

periodo di godimento del beneficio. 

 

Condizioni di spettanza degli incentivi 

Il diritto alla fruizione degli esoneri è subordinato al rispetto: 

 

a) dei principi generali in materia di incentivi all’assunzione (articolo 31, D.Lgs. 150/2015); 

b) delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro e dell’assicurazione obbligatoria dei 

lavoratori; 

c) dei presupposti specificamente previsti dall’esonero di cui Legge di Bilancio 2021. 

 

Quanto al punto c.: 

 

• il lavoratore non deve avere compiuto 36 anni; 

• il lavoratore, nel corso della sua vita lavorativa, non deve essere stato occupato, presso il 

medesimo o qualsiasi altro datore di lavoro, in forza di un contratto di lavoro subordinato 

a tempo indeterminato anche laddove il precedente rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato si sia risolto per mancato superamento del periodo di prova o per dimissioni 

del lavoratore (non sono ostativi i periodi di apprendistato svolti in precedenza, così come 



 

l’aver avuto uno o più rapporti di lavoro intermittente a tempo indeterminato o rapporti 

di lavoro domestico a tempo indeterminato; sono ostativi al godimento dell’agevolazione, 

invece, i rapporti di lavoro a tempo indeterminato a scopo di somministrazione); 

• i datori di lavoro non devono avere proceduto, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, a 

licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo (esclusi quelli effettuati per 

sopravvenuta inidoneità assoluta al lavoro e per superamento del periodo di comporto) o 

a licenziamenti collettivi ex L. 223/1991, nei confronti di lavoratori inquadrati con la 

medesima qualifica nella stessa unità produttiva; 

• i datori di lavoro non devono procedere, nei 9 mesi successivi all’assunzione, a 

licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo (tranne gli eventuali 

licenziamenti effettuati per sopravvenuta inidoneità assoluta al lavoro e per superamento 

del periodo di comporto) o a licenziamenti collettivi ex L. 223/1991, nei confronti di 

lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva. 

 

L’Inps ha fornito precisazioni anche per i seguenti casi particolari: 

 

• con riferimento ai rapporti di lavoro part-time a tempo indeterminato, gli esoneri spettano 

anche nei casi in cui il lavoratore sia assunto da due diversi datori di lavoro, in relazione 

ad ambedue i rapporti, purché la data di decorrenza di tali rapporti di lavoro sia la 

medesima (in caso di assunzioni con date differite, il datore di lavoro che assume 

successivamente perde il requisito legittimante l’ammissione all’agevolazione); 

• nelle ipotesi di cessione del contratto a tempo indeterminato, di cui all’articolo 1406, cod. 

civ., con passaggio del dipendente al cessionario, la fruizione del beneficio, già 

riconosciuto al datore di lavoro cedente, può essere trasferita al subentrante per il periodo 

residuo non goduto; 



 

• analogamente, la fruizione degli esoneri è trasferibile nei confronti del cessionario per il 

periodo residuo non goduto dal cedente in virtù di quanto disposto dall’articolo 2112, 

cod. civ. in caso di trasferimento di azienda; 

• nell’ipotesi in cui, a seguito di accertamento ispettivo, il rapporto di lavoro autonomo, 

con o senza partita Iva, nonché quello parasubordinato, vengano riqualificati come 

rapporti di lavoro subordinati a tempo indeterminato l’esonero non può essere 

riconosciuto. 

 

Non impedisce l’accesso agli incentivi il pregresso svolgimento di prestazioni lavorative in forme 

giuridiche e contrattuali diverse da quella del contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato, quali, ad esempio, il rapporto di lavoro a termine e lo svolgimento di attività di 

natura professionale in forma autonoma. 

 

Il requisito dell’assenza di rapporti a tempo indeterminato in capo al lavoratore deve essere 

rispettato solo al momento della prima assunzione incentivata: se il lavoratore, per il quale è stato 

già fruito l’esonero in trattazione, viene riassunto, per il nuovo rapporto si può fruire 

dell’agevolazione per i mesi residui spettanti indipendentemente dalla titolarità, in capo al 

medesimo lavoratore, di un precedente rapporto a tempo indeterminato e dall’età del lavoratore 

alla data della nuova assunzione (ai fini del computo del periodo residuo utile alla fruizione 

dell’esonero in capo al nuovo datore di lavoro, l’eventuale revoca del beneficio per licenziamenti 

effettuati entro 9 mesi dall’inizio del precedente rapporto agevolato, non ha effetti nei confronti 

degli altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore, ma il precedente periodo di 

fruizione deve essere, comunque, computato per il calcolo del periodo residuo spettante). 

 

Inoltre, con specifico riferimento alle ipotesi di successiva riassunzione del medesimo lavoratore, 

gli esoneri possono trovare applicazione per le sole assunzioni effettuate nei periodi prima 

riportati: se un lavoratore è stato assunto nel corso di detto intervallo temporale e il datore di 



 

lavoro ha iniziato a fruire dell’agevolazione, nelle ipotesi di cessazione anticipata del rapporto di 

lavoro e di successiva riassunzione da parte dello stesso o di altro datore di lavoro si potrà 

procedere al riconoscimento dell’agevolazione residua solo se anche il successivo rapporto sia 

instaurato nella medesima finestra temporale, diversamente, nell’eventuale periodo residuo il 

datore di lavoro vedrà riconosciuto l’esonero previsto dalla L. 205/2017, pari al 50% dei 

complessivi contributi datoriali dovuti, nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base 

annua.  

 

Con riferimento al prolungamento temporale dell’agevolazione nel Mezzogiorno, gli esoneri 

spettano per un massimo di 48 mesi purché il luogo di lavoro permanga nelle Regioni previste. 

 

Aiuti di Stato 

L’autorizzazione della Commissione europea è avvenuta nel rispetto delle condizioni di cui alla 

sezione 2.1 del Temporary Crisis and Transition Framework che considera aiuti di Stato 

compatibili con il mercato interno quelli che rispettino, tra le altre, le seguenti condizioni: 

 

• siano di importo non superiore a 2 milioni di euro (per impresa e al lordo di qualsiasi 

imposta o altro onere), ovvero non superiore a 300.000 euro per impresa attiva nei settori 

della pesca e dell’acquacoltura e a 250.000 euro nel settore della produzione primaria di 

prodotti agricoli (se un datore di lavoro opera in più settori con massimali diversi, per 

ciascuna attività dovrà essere rispettato il relativo massimale di riferimento e non potrà, 

comunque, mai essere superato l'importo massimo complessivo di 2 milioni di euro per 

datore di lavoro); 

• siano concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2023; 

• riguardino imprese colpite dalla crisi Ucraina (non necessariamente in relazione 

all’aumento dei prezzi dell’energia) o comunque in difficoltà (diversamente dalla 

disciplina prevista nel Temporary Framework). 



 

 

Inoltre, si applica la c.d. clausola Deggendorf, secondo la quale i beneficiari di agevolazioni di 

cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una decisione della Commissione europea e per i 

quali non sarebbe possibile richiedere la concessione di nuovi aiuti in assenza della restituzione 

dei primi, accedono agli aiuti al netto dell'importo dovuto e non rimborsato, comprensivo degli 

interessi maturati fino alla data dell'erogazione. 

 

L’Inps registrerà le misure nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato o nei registri SIAN e SIPA 

per gli aiuti rispettivamente del settore agricolo e della pesca e dell’acquacoltura. Per le 

assunzioni a scopo di somministrazione, l’agevolazione verrà registrata nel Registro Nazionale 

degli aiuti di Stato e l’onere di non superare il massimale previsto sarà a carico dell’agenzia di 

somministrazione. 

 

Coordinamento con altri incentivi 

Gli esoneri non sono cumulabili con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 

previsti in relazione alla contribuzione dovuta dal datore di lavoro, limitatamente al periodo di 

applicazione degli stessi (1° luglio 2022-31 dicembre 2023), quali: 

 

• l’incentivo per l’assunzione di donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 

24 mesi ovvero prive di impiego da almeno 6 mesi e appartenenti a particolari aree o 

settori economici o professioni (articolo 4, comma da 8 a 11, L. 92/2012; articolo 1, 

comma 16, Legge di Bilancio 2021; articolo 1, comma 298, Legge di Bilancio 2023), ma 

si può fruire prima di questo incentivo per un rapporto di lavoro a tempo determinato, e 

poi dell’esonero giovani per la trasformazione a tempo indeterminato; 

• l’incentivo all’assunzione dei lavoratori disabili (articolo 13, L. 68/1999); 

• l’incentivo all’assunzione di beneficiari del trattamento NASpI (articolo 2, comma 10-

bis, L. 92/2012). 

 



 

Se i lavoratori assunti sono occupati in Paesi extra UE non convenzionati con applicazione di 

retribuzioni convenzionali, gli esoneri in trattazione non possono trovare applicazione. 

 

Le agevolazioni, inoltre, non sono cumulabili con la riduzione contributiva fissata per i datori di 

lavoro agricoli che occupano personale nei territori montani o nelle singole zone svantaggiate, 

né con le riduzioni contributive previste per il settore edilizia; inoltre, per il periodo di 

applicazione delle misure in trattazione, non si può godere, per i medesimi lavoratori, della c.d. 

Decontribuzione Sud. 

 

L’esonero di cui alla Legge di Bilancio 2023 è cumulabile con le agevolazioni che prevedono 

una riduzione della contribuzione previdenziale a carico del lavoratore, quale, ad esempio, 

l’esonero su quota Ivs a carico del lavoratore per i periodi di paga dal 1° gennaio al 31 dicembre 

2023. 

 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, rimaniamo a Vs. 

completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

  

Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

         Studio Associato 

                       Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri  


